
 
 

 
 

 

UN FINALE 
CHE FA MALE 
A Bellagio arriva un’altra sconfitta in 
trasferta per il Gso. Manfri e Lainati 
valgono due volte il vantaggio ma 
negli ultimi 15’ il ritorno dei locali 

travolge i gialloblu, al terzo ko di fila. 

 
 

 
 

 

La Gazzetta di Lomagna vi dà appuntamento a sabato 8 aprile 2017 con il 
resoconto del recupero di Seconda Categoria tra Piantedo e Gso Lomagna. 
 
 
 

 
 

  TTTUUUTTTTTTOOO   IIILLL   GGGIIIAAALLLLLLOOOBBBLLLUUU   DDDEEELLLLLLAAA   VVVIIITTTAAA   
 

www.gsolomagna.it 

SOGNO SOLO 

ACCAREZZATO  
Anche a Bellagio continua, in 
trasferta, il disagio. E pensare 
che per più di 75 minuti il Gso 
aveva accarezzato il sogno di 
tornare a vincere fuori casa, in 
una partita non perfetta ma 
comunque tosta. Invece, gli 
ultimi maledetti 15 minuti sono 
stati deleteri per i gialloblu, 
spariti sotto i colpi degli 
avversari. Il terzo ko di fila è 
segno che qualcosa, in questo 
finale, sta andando storto. 

 
L’ANALISI 

NIENTE SCUSANTI 
SERVE ALTRO GSO 
La squadra di D’Agosto sta attraversando 
il momento più difficile della stagione, ma 
la mancanza di obiettivi non può essere 
un alibi. Indicativa la gara di Piantedo di 
giovedì: spirito giusto o rischio figuraccia.  
(A PAGINA 2) 
 

L’intreccio prima-juniores Immagine dedicata agli 11 titolari della prima 
squadra nella sfida con la Bellagina, persa per 4-2. I gialloblu di D’Agosto 
nel 2017 hanno ottenuto 1 punto in 5 gare fuori casa, mentre la juniores 
ha fatto lo stesso in casa. Situazioni diverse, ma destini sempre incrociati. 
(CRONACA A PAG. 2, PAGELLE A PAG. 3 E FOTO A PAG. 4) 
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JUNIORES 

TABU’ COMUNALE 
VINCE IL MOLTENO 
I ragazzi gialloblu subiscono l’ennesima 
sconfitta interna di un 2017 casalingo 
davvero difficile. La squadra di Banfi e 
Brivio finisce sotto 0-3 e con due espulsi. 
Gol della bandiera di Ricky Brambilla. 
(CRONACA-PAGELLE A PAG. 5, FOTO A PAG. 6) 
 

 L’ANGOLO SOCIAL (#GsoLomagna) 
AMARCORD: CENA NATALIZIA 
Tempo di ricordi natalizi per Nicole Comi, sorella del centrocampista della prima squadra Emanuele 
nonché allenatrice di un team giovanile di pallavolo. Nicole ha pubblicato in settimana su Instagram 
(#GsoLomagna) una foto in compagna del vice-allenatore della prima squadra di calcio Sergio 
Bonanomi e di Laura Valagussa, collaboratrice della società. L’immagine risale alla cena natalizia 
del Gso Lomagna svoltasi lo scorso 16 dicembre al ristorante La Cava di Cernusco Lombardone. 
Se volete essere citati in questa sezione, accompagnate i vostri post social con l’hashtag #GsoLomagna. 



LA CRONACA 
PRIMO TEMPO 
14’ sinistro di Lainati respinto da 
Paredi, poi Luczak da fuori centra un 
palo clamoroso, infine Manfri deposita 
in rete ma l’arbitro ferma per offside. 
20’ grande chance per Lainati su assist 
di Manfri, miracolo di Paredi sul destro. 
     29’ 0-1: corner allontanato, Manfri 
aggancia al limite e trova lo spiovente 
perfetto che supera Paredi. 
35’ chance per Casartelli su uscita di 
Paredi, conclusione respinta di piede. 
42’ ripartenza fulminea di Gilardoni a 
tu per tu con D’Oca, che salva lo 0-1. 
SECONDO TEMPO 
     18’ 1-1: pareggio dei locali su rigore 
assegnato per un presunto fallo in 
mischia; dal dischetto insacca Ventre. 
27’ conclusione di Gandola deviata da 
Brivio, D’Oca riesce ad alzare in corner 
     28’ 1-2: cross di Manfri per Lainati 
che incorna in rete il nuovo vantaggio. 
     35’ 2-2: Gilardoni approfitta di uno 
svarione di Covino e firma il pareggio. 
     44’ 3-2: incursione centrale di 
Gandola che fulmina D’Oca di punta. 
     47’ 4-2: ripartenza di Gilardoni e tiro 

sporcato da Covino che finisce in rete. 

 
 
 
 
 
  

BELLAGIO (CO) 
 
Anche a Bellagio continua, in 
trasferta, il disagio. E pensare che 
per più di 75 minuti il Gso aveva 
accarezzato il sogno di tornare a 
vincere fuori casa, in una partita 
non perfetta ma comunque tosta. 
Invece, gli ultimi maledetti 15 
minuti sono stati deleteri per i 
gialloblu, spariti sotto i colpi degli 
avversari. Il terzo ko di fila è 
segno che qualcosa, in questo 
finale, sta andando storto. 
 
Niente scusanti Il momento più 
difficile della stagione (mai il Gso 
aveva perso più di due gare di fila) 
coincide fortunatamente con una 
situazione tranquilla a livello di 
classifica, in un campionato in cui i 
gialloblu hanno davvero poco da 
dire. Ma questa non può e non 
deve essere una scusante: il finale 
di stagione può rappresentare un 
trampolino di lancio per l’anno 
prossimo, sia per la squadra che 
per tanti singoli. Allora i gialloblu 
devono ritrovare sé stessi e 
dimostrare che possono fare di più 
di quanto si sta vedendo 
ultimamente. In questo senso, la 
trasferta di Piantedo di giovedì 
sarà molto indicativa: il fanalino di 
coda del campionato, infatti, ha 
ottenuto solo 3 pareggi nelle 
ultime 18 partite e non vince dallo 
scorso 30 ottobre, ma giocherà 
alla morte per punti salvezza 
determinanti. Credeteci, se il Gso 
ritroverà lo spirito giusto non ci 
saranno problemi, altrimenti il 
rischio figuraccia è dietro l’angolo. 
 
3-5-2 per D’Ago Con l’assenza di 
Giumelli per squalifica, D’Ago  
passa al 3-5-2 a Bellagio: esterni 
Luczak e Casartelli, dal 1’ tornano 
Casati in difesa e Lainati davanti. 

Finalmente primo tempo! La 
Bellagina, come il Gso, non ha più 
obiettivi di classifica, ma vuole 
sicuramente far risultato sul 
proprio campo sintetico, lungo e 
molto stretto. I gialloblu, però, non 
vogliono sbagliare approccio: 
buona l’interpretazione dei due 
esterni nel nuovo modulo, mentre 
in mezzo c’è poco spazio ma la 
manovra non è così disordinata. 
La differenza, comunque, la fanno 
sempre le punte: Laina, che sfiora 
un paio di volte la marcatura, e 
Manfri, che prima si vede 
annullare un gol in posizione 
regolare, poi trova il vantaggio con 
un capolavoro dal limite dell’area. 
Lo 0-1 è meritatissimo, anzi 
potrebbe essere incrementato da 
Casartelli, ma il portiere locale è 
attento, così come D’Oca dalla 
parte opposta su un contropiede. 
Ed ecco che il Gso è avanti al 
riposo come non accadeva dal 27 
novembre (Valchiavenna). 
 
Finale a picco La ripresa, però, è 
un’altra storia. I locali alzano la 
pressione costringendo i gialloblu 
nella propria trequarti e trovando il 
pari su calcio di rigore. Per il Gso 
la giornata sembra comunque 
proficua, perché poco dopo Manfri 
pesca Lainati per il raddoppio   
che dovrebbe calcisticamente 
ammazzare gli avversari, nel loro 
momento migliore. Ma le partite 
durano 90 minuti, non 75, ed il 
Gso nel finale stacca decisamente 
la spina con un quarto d’ora da 
incubo: un errore di Covino spiana 
la strada al pari dei locali, che poi 
creano a dismisura trovando nel 
finale le due reti che tagliano le 
gambe ai gialloblu definitivamente. 
La trasferta è ancora dolorosa, ma 
stavolta c’è da indagare sulla 
caduta a picco dei minuti finali, in 
cui è mancato davvero tutto. 
 

TABELLINO 
BELLAGINA-GSO LOMAGNA 4-2 
(primo tempo 0-1) 
GSO LOMAGNA                      (3-5-2): 
D’Oca, Ghezzi, Covino, Casati; M. 
Casartelli (Manganini 19’st), Brivio, R. 
Panzeri, Comi (S. Panzeri 31’st), 
Luczak; Manfrinato, Lainati. All. 
D’Agosto (Passoni, Mirabile, Perego, 
Sesana). 
MARCATORI: Manfrinato (L) 29’pt; 
Ventre (B) 18’st, Lainati (L) 28’st, 
Gilardoni (B) 35’st e 47’st, Gandola (B) 
44’st.   
ARBITRO: Nicotra di Sondrio 5: 
annulla un gol regolare a Manfrinato 
nel primo tempo. Dubbi sul rigore per i 
locali, altri errori diffusi nella ripresa.  
NOTE: Ammoniti Manfrinato e 
Riccardo Panzeri per gioco scorretto.  

IIILLL   GGGSSSOOO   SSSOOOGGGNNNAAA   MMMAAA   CCCRRROOOLLLLLLAAA   NNNEEELLL   FFFIIINNNAAALLLEEE   

111555’’’   DDDIII   FFFOOOLLLLLLIIIAAA   CCCAAAUUUSSSAAANNNOOO   UUUNNN   AAALLLTTTRRROOO   KKKOOO   
Gialloblu avanti due volte con i soliti Manfri e Lainati. 

Nell’ultimo quarto d’ora arriva la rimonta della Bellagina. 
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D’OCA 6 

Fino all’1-2 è uno dei migliori per un paio di ottimi interventi con i quali nega il 
gol prima a Gilardoni e poi a Gandola. Nel finale viene travolto anche lui 
dall’ondata avversaria, anche se risulta difficile opporsi alle tre reti subite. 

GGGSSSOOO   LLLOOOMMMAAAGGGNNNAAA   555,,,555:::   CCCOOOVVVIIINNNOOO,,,   CCCHHHEEE   

PPPEEECCCCCCAAATTTOOO!!!   LLLUUUCCCZZZAAAKKK,,,   GGGAAARRRAAA   AAA   DDDUUUEEE   FFFAAACCCCCCEEE   
 

GHEZZI 6 

Bene, anzi molto bene fino a metà della ripresa, perché compie un paio di 
salvataggi prodigiosi in fase difensiva chiudendo la porta agli avversari. Fa 
più fatica nei minuti finali, ma non è che conceda moltissime occasioni. 
 
COVINO 4,5 

Purtroppo un suo mancato controllo regala di fatto il secondo pareggio di 
Gilardoni e macchia una prestazione sin lì quasi perfetta. Il quarto d’ora finale 
è un incubo, gli avversari arrivano da tutte le parti. Capita, anche ai migliori.  

CASATI 5,5 

Discorso simile agli altri compagni di reparto, perché la prestazione nel 
complesso è discretamente buona fino all’1-2. Soffre molto negli ultimi minuti 
e non riesce a contenere le devastanti azioni offensive della Bellagina. 

M. CASARTELLI 6 

Interpreta abbastanza bene il 3-5-2, 
specie in fase di spinta. Gli manca il 
guizzo decisivo in un paio di chance. 

BRIVIO 5,5 

Arrembante ed aggressivo nel primo tempo, quando corre a tutto campo a 
contrastare il centrocampo muscolare degli avversari. Nella ripresa, però, 
calano ritmo e lucidità e soffre molto anche quando si sposta sulla destra. 

R. PANZERI 6 

Partita difficile negli spazi stretti, anche se tutto sommato riesce sempre a 
cavarsela sia per vie orizzontali che per vie verticali (come quando avvia 
l’azione dell’1-2). Un po’ meno incisivo, forse, nella fase di interdizione. 

COMI 5 

Premessa: fisicamente non sta bene per tutto il match. Ne risente parecchio 
perché non gli riescono le sue giocate più caratteristiche, ad eccezione di 
un’incursione. Nella ripresa è praticamente privo di forze. (S. PANZERI SV). 

LUCZAK 6 

Partita a due facce per lui: gran bel primo tempo di spinta, con un clamoroso 
palo colpito dalla distanza e continue sovrapposizioni in avanti. Nella ripresa 
la vita si fa dura e fatica sia a proporsi in fase di manovra che a contenere. 

LAINATI 6,5 

Innanzitutto migliora il suo bottino personale dello scorso anno con il 14mo 
gol, in una sfida in cui avrebbe potuto siglarne anche altri. Pure lui è attivo, 
lesto e pericoloso nel primo tempo, meno nella ripresa (ad eccezione del gol). 

MANGANINI 5,5 

Entra nel momento più 
difficile e non riesce, 
stavolta, ad incidere tanto.   

 
 
 

   
  

Alto Lario Calcio-Piantedo   1 – 1  

Ardenno Buglio-Chiavennese   1 – 2 

Bellagina-Gso Lomagna   4 – 2 

Berbenno-Albosaggia Ponchiera   3 – 1 

Foppenico-Cortenova   2 – 1 

Maresso-Talamonese   2 – 4  

Pontese-Polisportiva Villa   5 – 1 

Valchiavenna-Dubino   1 – 2 

Berbenno (-4 pen.) 59 27 

Chiavennese 56 26 

Dubino 49 27 

Talamonese 45 26 

Foppenico 41 26 

Alto Lario 38 27 

Pontese 37 27 

Cortenova 36 26 

Gso Lomagna 35 26 

Bellagina 34 26 

Albosaggia Ponchiera 33 26 

Valchiavenna 32   27 

Maresso 29 26 

Ardenno Buglio 20 26 

Polisportiva Villa 15 27 

Piantedo 12 26 

IL MIGLIORE 

MANFRINATO 7 
Al solito fa la sua parte in 
attacco, firmando il 14esimo 
centro in stagione (e che prodezza 
dal limite!) e giocando una partita lodevole 
per qualità, tecnica e fantasia. Il suo gol ed 
il suo assist, purtroppo, non sono sufficienti 
 

ALL. D’AGOSTO 5,5 
Il 3-5-2 non va così male,  
soprattutto in un primo tempo 
di compattezza e pochi errori 
a livello difensivo. Nella ripresa 
la squadra cala e nel finale, nonostante 
alcuni cambiamenti, c’è il crollo definitivo, 
sul piano fisico ma soprattutto mentale. 
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Bellagina-Gso Lomagna: le pagelle 3  

Albosaggia Ponchiera-Talamonese (0-1) 
Ardenno Buglio-Bellagina (0-2) 
Cortenova-Maresso (1-1) 

Piantedo-Gso Lomagna (1-4) 

SECONDA CATEGORIA SONDRIO 
GIRONE X: RISULTATI, CLASSIFICA 
E RECUPERI (6 APRILE 2017) 

 

 

TERZA CATEGORIA LECCO 

GIRONE B: RISULTATI, CLASSIFICA 

E PROSSIMO TURNO 

 

CASATI: “SCONTENTI PER 

LA NOSTRA CLASSIFICA”  
Luca Casati commenta con amarezza 
l’ennesima sconfitta esterna del Gso, 
maturata con un clamoroso finale in 
caduta libera sul campo della 
Bellagina. Ecco le parole del difensore 
gialloblu: “A differenza di altre gare 
siamo entrati bene, eravamo 
concentrati. Nel primo tempo abbiamo 
tenuto il campo con il nuovo modulo, 
trovando anche il gol, mentre nella 
ripresa avremmo dovuto usare più 
furbizia nella gestione del vantaggio.” 
Giovedì ci sarà il recupero contro il 
Piantedo, una partita “a rischio” dopo 
la figuraccia di febbraio contro la Villa: 
“Dobbiamo affrontare tutte le sfide da 
qui alla fine con serietà ed impegno 
perché perdere non piace a nessuno. 
Non possiamo essere soddisfatti del 
nostro rendimento fuori casa e della 
nostra situazione attuale di classifica.” 
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Bellagina-Gso Lomagna: le foto 4  

MMMAAANNNFFFRRRIII---LLLAAAIIINNNAAA   

NNNOOONNN   BBBAAASSSTTTAAANNNOOO      
Apriamo la rassegna fotografica della sfida tra Bellagina e 
Gso Lomagna con un episodio abbastanza “simpatico”: al 
14’ del primo tempo, infatti, Manfrinato realizza lo 0-1 ma 
trova l’annullamento dell’arbitro Nicotra di Sondrio per 
presunto fuorigioco. Nell’immagine vediamo il direttore di 
gara con il braccio alzato, Manfrinato che lo indica con fare 
polemico ed il n°6 locale Pravata che alza il pollice in 
segno di approvazione. Punti di vista… 
Sotto, invece, una buona chance per Lainati che ci prova 
col destro trovando una super parata del portiere Paredi. 
Passiamo poi con le foto alla ripresa: terzo scatto dedicato 
al rigore di Ventre, che insacca calciando forte e centrale, 
mentre nella quarta immagine Lainati esulta per aver 
firmato il nuovo vantaggio gialloblu, che gli vale il 14esimo 
gol in stagione ancora a braccetto con Manfrinato. Come 
nell’ultima trasferta con l’Alto Lario, però, le loro reti non 
sono bastate: a destra vediamo infatti il 2-2 di Gilardoni, 
che non sbaglia a tu per tu con D’Oca (sopra), ed il 3-2 di 
Gandola, con un forte tiro sotto la traversa che fulmina il 
portiere gialloblu (sotto). 
Per le foto presenti nel giornale si ringrazia Domenico 
Reitano.  

 

 



LA CRONACA 
PRIMO TEMPO 
     2’ 0-1: corner per il Molteno, il n°4 
insacca di prima intenzione in mischia. 
3’ buona serpentina di Sala in area, 
sinistro però schiacciato e centrale. 
17’ occasione per il n°9 ospite a tu per 
tu con Galbusera che salva, poi Ricky 
Brambilla riesce a liberare l’area. 
35’ punizione dal limite di Ale Brambilla 
con parata in corner del portiere ospite 
47’ punizione per il n°11 del Molteno, 
Galbusera è attento e alza in corner. 
SECONDO TEMPO 
13’ tracciante di Sala per Rimondo che 
calcia bene in diagonale, palla fuori. 
     22’ 0-2: incursione da destra del 
n°7 che insacca davanti a Galbusera. 
23’ cross basso di Falconi, spaccata di 
Stetcu sul palo, poi Centonze svirgola. 
24’ controllo e conclusione di Stetcu in 
area, ma non centra la porta. 
     27’ 0-3: cross dalla destra e 
delizioso pallonetto al volo del n°18. 
29’ punizione di Sala a giro, palla out. 
     35’ 1-3: calcio piazzato stavolta dal 
piede di Ricky Brambilla che insacca. 
47’ spunto di Stetcu, diagonale fuori. 

LLLEEE   PPPAAAGGGEEELLLLLLEEE:::   GGGSSSOOO   LLLOOOMMMAAAGGGNNNAAA   555,,,555   

CCCEEENNNTTTOOONNNZZZEEE,,,   UUUNNN   RRRIIIEEENNNTTTRRROOO   DDDIIIFFFFFFIIICCCIIILLLEEE   
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TABELLINO 
GSO LOMAGNA-MOLTENO CALCIO 
1-3 (primo tempo 0-1) 
GSO LOMAGNA                   (3-4-1-2): 
Galbusera, S. Ghezzi (Calvio 33’st), 
Togni, Centonze; Rimondo, A. 
Brambilla, R. Brambilla, Hablal (F. 
Casartelli 15’st) (Riva 19’st); Sala; 
Falconi, Stetcu. All. Banfi-Brivio. 
MARCATORI (GSO): R. Brambilla 
35’st (1-3). 
ARBITRO: Nessi di Bergamo 5,5: 
giusto il primo giallo a Togni, mentre in 
apertura di ripresa lo espelle per un 
fallo in realtà non commesso. Nel 
finale saltano un po’ i nervi e lui fatica. 
NOTE: Ammoniti Rimondo per g.s. e 
Falconi per c.n.r.. Espulsi Togni al 5’st 
per doppia ammonizione e Falconi al 

34’st per comport. non regolamentare. 

PPPAAARRRAAADDDOOOSSSSSSOOO   DDDEEELLL   CCCOOOMMMUUUNNNAAALLLEEE   

AAALLLTTTRRROOO   KKKOOO   IIINNN   CCCAAASSSAAA   NNNEEELLL   222000111777   
Il Gso (in 10 nella ripresa) crolla 1-3. 
Un solo punto a Lomagna nel ritorno. 

 

GALBUSERA 6: Non può fare molto sulle reti subite, nel primo tempo compie un buon 
intervento sul risultato di 0-1. Nel finale pazza sortita palla al piede fino a centrocampo. 
S. GHEZZI 6: Tra i difensori è l’ultimo a mollare, ci mette sempre decisione ed 
attenzione negli interventi, anche se alla fine è stremato e meno brillante. (CALVIO SV) 
TOGNI 6: Un po’ ingenuo nel prendere il primo giallo con un fallo di mano volontario, 
peraltro in una partita sin lì quasi perfetta. Il resto lo fa l’arbitro con un rosso eccessivo. 
CENTONZE 5: Rientra dall’infortunio ma non è ancora in una condizione ottimale. Un 
po’ “leggero” nei contrasti, si fa sorprendere facilmente dagli ospiti e sciupa una chance 
RIMONDO 5,5: Parte male, commettendo troppi errori nella prima mezzora. Cresce un 
po’ alla distanza andando anche vicino al gol nella ripresa, ma in generale è incostante.  
A. BRAMBILLA 5,5: Una sua punizione è praticamente l’unico tiro pericoloso del primo 
tempo. Viene sovrastato dal centrocampo avversario e fatica molto in entrambe le fasi.  
R. BRAMBILLA 6,5: Quando cerca la giocata personale finisce per perdersi, meglio 
allora smistare sui compagni. Nella ripresa prende per mano la squadra e fa un bel gol. 
HABLAL 5: Troppo lento e prevedibile nelle giocate, non riesce ad avere i guizzi visti 
nelle ultime uscite. I difensori avversari lo limitano sempre, senza grosse difficoltà.  
(F. CASARTELLI SV: Gioca solo 4’, subito ko per una ricaduta a livello muscolare). 
(RIVA 5,5: A volte è costretto a difendere quasi da solo. Impossibile limitare i danni). 
SALA 6,5 (il migliore): E’ quello che crea più situazioni pericolose con i suoi passaggi. 
Non sarà sempre perfetto, ma è uno dei pochi a giocare con personalità e qualità. 
FALCONI 4,5: Lottatore in campo, anche se non riesce a costruirsi molte occasioni. 
Sullo 0-3, però, viene espulso per una reazione gratuita: grave ingenuità in ottica futura 
STETCU 6: Qualche sgroppata palla al piede crea non pochi grattacapi agli avversari, 
sfiora più volte il gol nella ripresa. Dovrebbe solo limitare un po’ nervosismo e frenesia. 
ALL. BANFI-BRIVIO 5,5: La squadra paga un approccio troppo morbido rispetto ad 
esempio al derby. Lo spirito di reazione non manca, però c’è eccessiva confusione. 

LOMAGNA (LC) 
 
Da fortino inespugnabile a punto debole 
della juniores. Lo strano intreccio tra il 
Comunale di Lomagna e la squadra di 
Banfi e Brivio parte dal girone d’andata, 
quando i gialloblu hanno conquistato 
(sul campo) 22 punti casalinghi su 24 
disponibili, per finire in questo ritorno 
diametralmente opposto: 1 pari e 4 ko 
in 5 gare. La sconfitta col Molteno ha 
messo in mostra più le lacune dei 
gialloblu che i meriti ospiti, anche se sul 
match ha inciso e non poco l’ingiusta 
espulsione di Togni nella ripresa. 
Finché il risultato è stato in bilico il Gso 
ha quantomeno provato a reagire, a 
dire il vero con troppa sterilità in avanti. 
Il finale, invece, ha poco di positivo. 

C’è Centonze in difesa Banfi e Brivio 
ritrovano dal 1’ Centonze, out da quasi 
due mesi per infortunio, Stetcu e 
Rimondo. A farne le spese rispetto al 
derby sono Scotti (guai muscolari), 
Perego e Panzeri. 3-4-1-2 confermato. 
 
La partita Doccia gelata per i gialloblu 
al via, perché al 2’ il Molteno è già 
avanti sugli sviluppi di un corner. La 
gara scorre via poi senza grandi 
sussulti: meglio il Gso in termini di 
pallino del gioco e inziativa, ma davanti 
c’è poca incisività e mancano tiri che 
possano impensierire il portiere. La 
svolta è al 5’ della ripresa, quando Togni 
riceve un eccessivo secondo giallo e 
lascia la squadra in dieci. Il Gso preme 
comunque con spirito e generosità per 
altri 15 minuti, ma al 22’ il raddoppio 
degli ospiti è una sentenza quasi 
definitiva, completata poco dopo con il 
tris che chiude appunto i conti. Finale 
convulso: Falconi perde la testa e si fa 
espellere, Ricky Brambilla sigla il gol 
della bandiera, ma è troppo tardi. Negli 
ultimi 10 minuti, infine, si annotano più 
svarioni che azioni, da entrambi le parti. 
 
 
 



 
Ars Rovagnate-Audace Osnago   2 – 2  

Aurora Calcio-Pagnano   2 – 3 

Barzanò-Brivio   0 – 2 

Gso Lomagna-Molteno Calcio   1 – 3 

Gso San Giorgio-Sirtorese   0 – 2 

Missaglia Sportiva-Osgb Merate   3 – 1  

Robbiate Calcio-Nuova Brianza   1 – 1 

Veduggio-Oratorio Cassago   0 – 0 

Sirtorese 54 25 

Ars Rovagnate 51 25 

Missaglia Sportiva 50 26 

Aurora Calcio 49 26 

Molteno Calcio 43 26 

Osgb Merate 42 25 

Gso Lomagna 39 26 

Barzanò 37 25 

Audace Osnago 35 26 

Gso San Giorgio 33 26 

Pagnano 32 25 

Brivio 30   26 

Veduggio Calcio 28 25 

Nuova Brianza 20 26 

Oratorio Cassago 16 26 

Robbiate Calcio 9 26 

Gso Lomagna-Molteno: le foto 6  MARTEDI’ 4 APRILE 2017  
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La prima immagine della sfida tra 
Gso Lomagna e Molteno raffigura 
gli 11 titolari schierati dai mister 
Banfi e Brivio. Da sinistra capitan 
Sala, Galbusera, Rimondo, 
Centonze, Stetcu, Ghezzi, Togni, 
Hablal, Alessandro Brambilla, 
Falconi e Riccardo Brambilla. Sotto 
il portiere ospite interviene 
deviando in corner una bella 
punizione di Alessandro Brambilla, 
mentre nella terza foto Galbusera 
lo “imita” sul finale di primo tempo. 
La prima immagine a sinistra ritrae 
il momento del raddoppio del 
Molteno, con Galbusera che copre 
il primo palo ma viene battuto in 
diagonale dal n°7 avversario. 
Incredibile invece quanto accade al 
23’ della ripresa: Stetcu impatta il 
palo in spaccata da due passi (foto 
a destra), poi il pallone arriva a 
Centonze che in area piccola 
svirgola in maniera clamorosa non 
centrando la porta (sotto a sinistra). 
L’azione avrebbe potuto riaprire il 
match. Chiudiamo con la rete della 
consolazione di Riccardo Brambilla, 
che viene festeggiato dai compagni 
per un gol che mancava dallo 
scorso 3 dicembre 2016. 
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TERZA CATEGORIA LECCO GIRONE 

B: RISULTATI, CLASSIFICA E 

PROSSIMO TURNO 

 

Ars Rovagnate-Missaglia (2-0), A. Osnago-
Molteno (2-4), Brivio-Robbiate (3-3), N. Brianza-
Gso Lomagna (0-3), Osgb Merate-Veduggio 
(1-2), Or. Cassago-Aurora (0-6), Pagnano-Gso 
San Giorgio (2-2), Sirtorese-Barzanò (5-1). 

HURRA’ ALLIEVI! 
MALE TUTTE LE ALTRE 
Primo successo nel campionato 
primaverile per gli allievi di Banfi, 
Brivio e Bonanomi, che espugnano 
1-2 il campo dell’Aurora lasciando 
la squadra avversaria all’ultimo 
posto e portandosi a sei punti in 
classifica. Domenica prossima 
sfida casalinga contro il Civate. 
Notizie negative, invece, dagli altri 
team calcistici gialloblu: i 
giovanissimi vengono battuti in 
casa 1-3 dal Valmadrera e la 
stessa squadra lecchese passa 0-3 
anche sul campo dei pulcini a 7 10 
anni, mentre rimangono fermi per 
riposo gli esordienti a 11. 
Chiusura con la sconfitta amara 
della serie D del volley, battuta in 
casa 0-3 dal Meda. Le ragazze di 
Pirovano si giocheranno una buona 
fetta di salvezza nel derby di 
sabato contro il Carnate-Usmate. 
 


